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 “LA SCUOLA DELL’OPERA ITALIANA”

PER OPERAFUTURA
Il Teatro Comunale di Bologna contribuisce al progetto Operafutura attraverso il coinvolgimento delle risorse artistiche e dei giovani Allievi della neonata Scuola dell’Opera Italiana, che ha dato avvio ai suoi corsi: il 9 dicembre si sono infatti aperte le porte della sede di via Oberdan 24.

La Scuola dell’Opera Italiana – come già noto - si prefigge di promuovere, valorizzare, tramandare la tradizione, l’estetica e le caratteristiche tecniche dello stile “italiano” nel campo dell’inter​pretazione e in quello della realizzazione di spettacoli lirici.

Per l’attuazione di un piano formativo tra i più ambiziosi e completi del settore della formazione musicale e teatrale, sono stati chiamati quasi 100 docenti, scelti tra le figure più brillanti ed acclarate del mondo musicale, artistico e accademico italiano ed internazionale. I 45 Allievi provenienti da tutto il mondo seguiranno un percosso di addestramento professionale e di approfondimento teorico-tecnico senza precedenti.

La Scuola – fortemente voluta dal Sovrintendente Marco Tutino e diretta da Alberto Triola - forma giovani cantanti, registi, direttori d’orchestra, sceno​grafi e costumisti realizzatori, maestri collaboratori, con l’obiettivo di trasmettere loro la gloriosa e antica tradizione del teatro musicale italiano e di seguirne e tutelarne la delicata fase di avviamento professionale. 

Nell’ambito di Operafutura, la Scuola dell’Opera Italiana metterà a disposizione i cantanti e il direttore d’orchestra, oltre ai maestri collaboratori, scenografi e costumisti e assistenti registi, per la realizzazione di Fidelio Off.  I giovani artisti saranno seguiti da un gruppo di docenti e di maestri preparatori che assicureranno loro una rigorosa e approfondita preparazione. Il percorso artistico seguito dagli Allievi coinvolti nel progetto verrà a costituire un qualificata e prestigiosa esperienza di “attività sul campo” nell’ambito del piano formativo loro assegnato.
La Scuola dell’Opera Italiana si è rivelata anche una risorsa produttiva per il Teatro Comunale di Bologna. A seguito della cancellazione di due opere della stagione in corso (conseguenza dei tagli al FUS), è stato possibile  mantenere i livelli produttivi e di offerta al pubblico grazie all’inserimento in cartellone di due nuove produzioni, "La Rondine" di Giacomo Puccini e "Don Pasquale" di Gaetano Donizetti, affidati proprio agli Allievi della Scuola.
Tra i 45 Allievi ammessi all’anno accademico 2008-2009 compaiono nomi di giovani cantanti che hanno già avuto modo di mettersi in luce presso il grande pubblico: Anna Malavasi, soprano, Francesca Pacileo, mezzosoprano e il baritono Daniel Giulianini sono risultati i prime tre classificati nel concorso di canto televisivo della trasmissione di RAIUNO “Serata D’Onore”, andata in onda lo scorso 6 dicembre. 

La Scuola dell’Opera Italiana  - che vanta prestigiose collaborazioni internazionali, come quella con la Juilliard School di New York - è nata e può operare grazie al sostegno di: Regione Emila Romagna, Comune di Bologna, Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. 

info@scuoladelloperaitaliana.it
www.comunalebologna.it 

Tel. 051 529985
